
 

6. AVVISO DI ACCERTAMENTO INDUTTIVO 
(Irpef, Ires, Irap, Iva) 

L’Agenzia delle Entrate può procedere ad accertamento induttivo quando, ai fini 
della determinazione del reddito, all’amministrazione finanziaria è impedito di uti-
lizzare il bilancio e le scritture contabili, o perché mancanti o perché inattendibili. 

In questi casi l’Agenzia può procedere a determinare l’ammontare complessivo 
imponibile sulla base di dati e notizie comunque raccolti o venuti a sua conoscenza, 
con facoltà di prescindere in tutto o in parte dalle risultanze del bilancio e delle 
scritture contabili, ove esistenti, e di avvalersi anche di presunzioni prive dei requi-
siti di gravità, precisione e concordanza. 

Normativa 

Art. 55, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633; Art. 39, co. 2, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600. 

Dottrina 

BASILAVECCHIA, Accertamento tributario, in Cassese (diretto da), Diz. dir. pubbl., Mila-
no, 2006. 

FANTOZZI, Accertamento tributario, in Enc. giur. Treccani, vol. 1, Aggiornamento, Roma, 
2006. 

MARCHESELLI, Gli accertamenti analitico-induttivi e gli studi di settore tra presunzioni 
semplici e legali, in Corr. trib., 2009, 3622. 

MARCHESELLI, Accertamenti tributari e difesa del contribuente. Poteri e diritti nelle pro-
cedure fiscali, Milano, 2010. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 21 dicembre 2007, n. 27008, in Corr. trib., 2008, 7, 560, con nota di PI-

SANI, Accertamento induttivo illegittimo se basato su elementi relativi a un diverso pe-
riodo d`imposta: “il principio di capacità contributiva di cui all’art. 53 Cost. posto a 
fondamento della legittimità di qualsiasi prelievo fiscale, esclude la legittimità non so-
lo di un principio di ‘supposizione della costanza del reddito’ in anni diversi da quello 
per il quale è stata accertata la produzione di un determinato reddito, ma altresì della 
mera operazione logica di presunzione materiale di tale continuità”. 

Cass., Sez. trib., 11 febbraio 2011, n. 3326, in Riv. giur. trib., 2011, 6, 490, con nota di BA-



SILAVECCHIA, Dati rinvenuti presso terzi e accertamento induttivo: “laddove il giudice di 
merito ritenga illegittimo un avviso di accertamento basato solo sulla contabilità in nero 
salvata su un ‘floppy disk’ di terzi, perché non motivato, non sufficientemente provato e 
non fondato su presunzioni gravi, precise e concordanti, deve ritenersi che l’assenza di 
elementi di riscontro rispetto alle tesi sostenute dall’Ufficio esprime una ragione suffi-
ciente, da sola, a evidenziare i motivi del convincimento raggiunto dal giudice”. 

Cass., Sez. trib. 9 luglio 2014, n. 15633, in banca dati DeJure, “La motivazione dell’av-
viso di accertamento, effettuato con metodo induttivo o che, comunque, desuma l’inat-
tendibilità della posizione del soggetto passivo in base a dati comparativi esterni, non 
può esaurirsi nel mero rilievo dello scostamento dai parametri, ma deve essere inte-
grata (anche sotto il profilo probatorio) con le ragioni per cui sono state disattese le 
contestazioni sollevate dal contribuente in sede di contraddittorio, solo così emergen-
do la gravità, precisione e concordanza della presunzione basata sui suddetti parame-
tri e, quindi, giustificandosi un onere di prova contraria (ma senza alcuna limitazione 
di mezzi e di contenuto) a carico del contribuente”. 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, circolare 12 marzo 2010, n. 12, in www.agenziaentrate.it (accerta-
mento sulla base degli studi di settore). Agenzia delle Entrate, circolare 11 luglio 
2012, n. 30, in www.agenziaentrate.it (accertamento sulla base degli studi di settore – 
decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2011).  

  



 
 



 
 



 
 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 



 
 



 
 

 
 


